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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 ottobre 2025. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 13.50.

Misure per la semplificazione normativa e il miglio-

ramento della qualità della normazione e deleghe al

Governo per la semplificazione, il riordino e il rias-

setto in determinate materie.

C. 2393 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Immacolata ZURZOLO (FDI), relatrice,
ricorda che la Commissione è chiamata
ad esprimere alla I Commissione (Affari
costituzionali) il parere di competenza sul
disegno di legge C. 2393, approvato dal
Senato, recante misure per la semplifica-
zione normativa e il miglioramento della
qualità della normazione e deleghe al
Governo per la semplificazione, il rior-
dino e il riassetto in determinate materie.

Passando ad esaminare il contenuto
del provvedimento, in relazione agli am-
biti più direttamente riferibili alle com-
petenze della XI Commissione, fa presente
che l’articolo 8 inserisce un riferimento
specifico nell’ambito della norma che pre-
vede la trasmissione ogni due anni alle
Camere, da parte della consigliera o del
consigliere nazionale di parità, di una
relazione in materia di parità e pari op-
portunità nel lavoro; la presente novella
prevede che la relazione riguardi specifi-
camente anche le ricadute sull’occupa-
zione femminile degli investimenti pub-
blici in materia di occupazione, forma-
zione e politiche sociali.

L’articolo 15 reca la delega al Governo
per la semplificazione, il riordino e il
riassetto delle disposizioni legislative in
materia di istruzione. La delega in oggetto
è volta alla redazione di uno o più testi
unici della normativa primaria relativa

alle materie di competenza del Ministero
dell’istruzione e del merito, al riordino
della normativa in materia di personale
scolastico, al riassetto degli adempimenti
amministrativi delle scuole, degli organi
consultivi e dei poteri di vigilanza del
Ministero, nonché alla revisione della di-
sciplina degli organi collegiali della scuola.

I commi da 1 a 3 dell’articolo 16
pongono una disciplina di delega al Go-
verno per la semplificazione, il riordino e
il riassetto, anche tramite la redazione di
un codice, delle disposizioni legislative in
materia di disabilità; il successivo comma
4 prevede l’adozione di un regolamento
governativo recante la raccolta organica
delle disposizioni di rango regolamentare
nella suddetta materia.

Per l’esercizio della summenzionata de-
lega legislativa in materia di disabilità,
sono posti (lettere da a) a f) del comma
1 dell’articolo 16) alcuni princìpi e criteri
direttivi specifici, tra cui si segnalano, in
quanto di particolare interesse per le com-
petenze della Commissione, quelli di cui
alla lettera a), che prevedono il coordi-
namento delle nozioni e dell’accerta-
mento, nell’ambito delle normative previ-
denziali e assistenziali, relativamente ai
soggetti con disabilità, nonché il coordi-
namento testuale delle norme sulle age-
volazioni lavorative relative ai medesimi
soggetti con le nozioni giuridiche attuali
inerenti alle disabilità.

L’articolo 20 conferisce la delega al
Governo per il riordino e il riassetto delle
disposizioni legislative in materia di for-
mazione superiore e ricerca, nel rispetto
di una serie di principi e criteri direttivi
specifici, tra cui si segnalano i seguenti: a)
riordino e razionalizzazione delle dispo-
sizioni in materia di assetto organizzativo
e governance interna delle università, fatte
salve le materie regolate dal contratto
collettivo nazionale di lavoro (CCNL) di
categoria; b) riordino e razionalizzazione
delle procedure di reclutamento dei pro-
fessori e dei ricercatori, ivi comprese le
procedure di abilitazione scientifica na-
zionale e di valutazione dei prodotti della
ricerca, nonché di mobilità all’interno del
sistema nazionale della ricerca; d) rior-
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dino e razionalizzazione della normativa
in materia di stato giuridico ed economico
del personale universitario, con partico-
lare riferimento all’individuazione degli ob-
blighi didattici e di ricerca, nonché alle
condizioni e alle modalità di svolgimento
di attività esterne all’istituzione di appar-
tenenza, fatto salvo il rispetto degli ob-
blighi istituzionali; g) riordino e raziona-
lizzazione della normativa in materia di
istituzioni di alta formazione e specializ-
zazione artistica e musicale, con partico-
lare riferimento agli assetti istituzionali,
amministrativi e contabili, agli ordina-
menti didattici, allo stato giuridico ed
economico del personale, all’attività di ri-
cerca, alla programmazione e valutazione
della ricerca, della produzione artistica e
scientifica e della didattica, alla qualifi-
cazione e al reclutamento del personale
docente e non docente, nonché ai sistemi
informativi, valorizzando l’autonomia delle
istituzioni; h) riordino e razionalizzazione
della normativa in materia di enti pub-
blici di ricerca, con particolare riferi-
mento allo stato giuridico ed economico
del personale, all’attività di ricerca, alla
programmazione e valutazione della stessa
e alla qualificazione e al reclutamento del
personale tecnico-amministrativo e della
ricerca.

L’articolo 21 delega il Governo ad ema-
nare uno o più decreti legislativi per il
coordinamento della disciplina relativa alle
attività lavorative a bordo delle navi, di
cui al decreto legislativo n. 271 del 1999,
in ambito portuale, disciplinato dal de-
creto legislativo n. 272 del 1999, e per il
settore delle navi da pesca, di cui al
decreto legislativo n. 298 del 1999, con le
disposizioni generali in materia di tutela
della salute e della sicurezza dei lavora-
tori di cui al decreto legislativo n. 81 del
2008.

Si delega altresì al Governo anche l’e-
manazione di norme di coordinamento
della disciplina di cui alla legge n. 191 del
1974, recante disposizioni in materia di
« Prevenzione degli infortuni sul lavoro
nei servizi e negli impianti gestiti dall’A-
zienda autonoma delle ferrovie dello Stato »,
e ai relativi decreti di attuazione, nonché

della disciplina vigente in materia di tra-
sporto ferroviario, con le disposizioni ge-
nerali di cui allo stesso decreto legislativo
n. 81 del 2008.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 1).

Chiara GRIBAUDO (PD-IDP) interve-
nendo, in particolare, sull’articolo 8 del
provvedimento in esame, fa presente che
la disposizione, inserita durante l’iter presso
il Senato, introduce uno specifica che le
appare essere ridondante. Infatti, l’arti-
colo 20 del codice delle pari opportunità,
che la disposizione in questione novella,
prevede già la trasmissione di una rela-
zione biennale alle Camere che concerne
il monitoraggio sull’applicazione della le-
gislazione in materia di parità e pari
opportunità nel lavoro. Di conseguenza, a
suo avviso, tale relazione deve già conte-
nere riferimenti alle ricadute sull’occupa-
zione femminili degli investimenti pubblici
in materia di occupazione, formazione e
politiche sociali, cioè quanto la disposi-
zione in esame chiede di aggiungere.

Conclude, dichiarando che il Governo
sembra voler compiere interventi di sem-
plificazione normativa su materie per le
quali, come nell’esempio dell’articolo in
esame, non se ne avverte il bisogno.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dalla rela-
trice.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo di modifica

dell’Accordo tra la Repubblica Italiana e la Confe-

derazione Svizzera relativo all’imposizione dei lavo-

ratori frontalieri, con Protocollo aggiuntivo, del 23

dicembre 2020, fatto a Roma il 30 maggio 2024 e a

Berna il 6 giugno 2024.

C. 2593 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.
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Andrea GIACCONE (LEGA), relatore,
ricorda che la Commissione è chiamata
ad esprimere alla III Commissione (Affari
esteri) il parere di competenza sul disegno
di legge C. 2593, approvato dal Senato,
recante ratifica ed esecuzione del Proto-
collo di modifica dell’Accordo tra la Re-
pubblica Italiana e la Confederazione Sviz-
zera relativo all’imposizione dei lavoratori
frontalieri, con Protocollo aggiuntivo, del
23 dicembre 2020, fatto a Roma il 30
maggio 2024 e a Berna il 6 giugno 2024.

A tal proposito ricorda che il citato
Accordo tra la Repubblica Italiana e la
Confederazione Svizzera relativo all’impo-
sizione dei lavoratori frontalieri, è stato
ratificato dall’Italia con la legge n. 83 del
13 giugno 2023 al fine di eliminare le
doppie imposizioni sui salari, sugli sti-
pendi e sulle altre remunerazioni ricevuti
dai lavoratori frontalieri dei due Paesi,
con la previsione del principio di reci-
procità (mentre il precedente accordo, ri-
salente al 1974, regolava unicamente il
trattamento dei lavoratori frontalieri ita-
liani).

Con la modifica in esame, oggetto del
presente disegno di legge, si tende ad
adattare la nuova disciplina al fenomeno
dello smart working in quanto si è rite-
nuto necessario garantire la condizione di
lavoratore frontaliero ai lavoratori fron-
talieri che svolgono in modalità di tele-
lavoro, presso il proprio domicilio nello
Stato di residenza, parte del lavoro di-
pendente.

In particolare, il Protocollo di modifica
del Protocollo aggiuntivo dell’Accordo tra
la Repubblica Italiana e la Confedera-
zione Svizzera sull’imposizione dei lavo-
ratori frontalieri del 23 dicembre 2020
reca 2 articoli.

L’articolo I, composto da due punti,
riguarda l’abrogazione del punto 2 del
Protocollo aggiuntivo, che viene sostituito
da una disposizione modificativa.

La prima parte della suddetta dispo-
sizione (punto 2.1) riguarda un’integra-
zione relativa alla definizione di « lavo-
ratore frontaliero », di cui all’articolo 2,
lettera b), dell’Accordo, consentendo al
lavoratore frontaliero di non rientrare quo-

tidianamente al proprio domicilio nello
Stato di residenza, per motivi professio-
nali, entro un massimo di 45 giorni in un
anno civile.

La seconda parte della disposizione
(punto 2.2) consente a tutti i lavoratori
frontalieri – come definiti all’articolo 2,
lettera b), dell’Accordo frontalieri del 2020,
ivi inclusi coloro che beneficiano del re-
gime transitorio previsto all’articolo 9 del-
l’Accordo – di potere svolgere al massimo
il 25 per cento dell’attività di lavoro di-
pendente in modalità di telelavoro presso
il proprio domicilio nello Stato di resi-
denza, senza che ciò comporti alcuna
modifica dello status di lavoratore fron-
taliero ai sensi del citato Accordo.

L’articolo II riguarda l’entrata in vigore
e l’applicazione del Protocollo di modi-
fica.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

DL 146/2025: Disposizioni urgenti in materia di

ingresso regolare di lavoratori e cittadini stranieri,

nonché di gestione del fenomeno migratorio.

C. 2643 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Chiara TENERINI (FI-PPE), relatrice,
ricorda che la Commissione è chiamata
ad esprimere alla I Commissione (Affari
costituzionali) il parere di competenza sul
disegno di legge C. 2643, di conversione in
legge del decreto-legge 3 ottobre 2025,
n. 146, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di ingresso regolare di lavoratori e
cittadini stranieri, nonché di gestione del
fenomeno migratorio.

Il presente decreto, attraverso le no-
velle apportate dagli articoli da 1 a 6 al
testo unico delle disposizioni concernenti
la disciplina dell’immigrazione e norme

Mercoledì 15 ottobre 2025 — 162 — Commissione XI



sulla condizione dello straniero, di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286
(TUI), persegue l’obiettivo di razionaliz-
zare ulteriormente e rendere più effi-
ciente il sistema normativo nazionale in
materia di lavoro degli stranieri in Italia,
a beneficio sia della migliore funzionalità
degli sportelli unici per l’immigrazione
delle prefetture-uffici territoriali del Go-
verno, sia della stessa utenza, costituita
dai datori di lavoro e dalle loro associa-
zioni di categoria nonché dai lavoratori
provenienti dall’estero.

La disciplina è altresì integrata da una
modifica in materia di ricongiungimento
familiare (articolo 7), che prolunga da
novanta a centocinquanta giorni il ter-
mine per il rilascio del nulla osta.

Il decreto reca, inoltre, due ulteriori
disposizioni vertenti, rispettivamente, in
materia di proroga del Tavolo operativo
per il contrasto al caporalato e allo sfrut-
tamento lavorativo in agricoltura (articolo
8) e in materia di accesso al Fondo per
il contrasto del reclutamento illegale della
manodopera straniera (articolo 9).

L’articolo 10 prevede che il Ministero
dell’interno possa continuare ad avvalersi,
per un ulteriore biennio (2026-2027), della
Croce Rossa italiana (CRI) ai fini della
gestione del punto di crisi di Lampedusa.

Passando ad esaminare più in dettaglio
il contenuto del provvedimento, in rela-
zione agli ambiti più direttamente riferi-
bili alle competenze della XI Commis-
sione, fa presente che l’articolo 1 inter-
viene in materia di nulla osta in materia
di lavoro subordinato e di controlli di
veridicità sulle dichiarazioni fornite ai fini
dell’autorizzazione all’ingresso di lavora-
tori stranieri.

Il comma 1, lettere a) e b), introduce
modifiche gli articoli 22 e 24 del TUI in
materia di ingresso di stranieri per motivi
di lavoro subordinato, anche a carattere
stagionale. In particolare, la novella in-
terviene sul dies a quo per il computo del
termine previsto ai fini dell’adozione del
nulla osta per lavoro subordinato, anche
a carattere stagionale. Tale dies a quo non
si individua più nella data di presenta-
zione della domanda (click day), bensì nel

momento in cui la domanda stessa viene
imputata alla quota di ingresso. Tale mo-
mento, infatti, può intervenire anche suc-
cessivamente al click day e oltre il ter-
mine previsto per l’istruttoria, con con-
seguente attivazione dell’automatismo del
silenzio-assenso.

Le lettere da c) a h) del medesimo
comma 1 estendono il controllo di veri-
dicità sulle dichiarazioni fornite dal da-
tore di lavoro – attualmente previsto in
fase di precompilazione delle domande di
nulla osta al lavoro subordinato per l’anno
2025 dall’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge n. 145 del 2024 – a tutte le pro-
cedure di autorizzazione all’ingresso di
lavoratori stranieri di competenza dello
sportello unico per l’immigrazione, di-
verse da quelle per motivi di lavoro su-
bordinato. La disposizione in argomento,
pertanto, provvede a garantire l’applica-
zione di tale forma di controllo preventivo
della domanda del datore di lavoro alle
fattispecie di ingresso di lavoratori stra-
nieri previste dagli articoli 27 (Ingresso
per lavoro in casi particolari), 27-bis (In-
gresso e soggiorno per volontariato), 27-
ter (Ingresso e soggiorno per ricerca), 27-
quater (Ingresso e soggiorno per lavoratori
altamente qualificati), 27-quinquies (In-
gresso e soggiorno nell’ambito di trasfe-
rimenti intra-societari) e 27-sexies (Stra-
nieri in possesso di permesso di soggiorno
per trasferimento intra-societario ICT ri-
lasciato da altro Stato membro) del TUI
che, non rientrando nel meccanismo del
decreto flussi e non essendo soggette al-
l’istituto della precompilazione, risultano
escluse dal citato controllo. Si precisa che
i controlli di veridicità sulle dichiarazioni
fornite dal datore di lavoro sono effettuati
in modo sistematico – e non a campione
– grazie all’interoperabilità tra i sistemi
informatici.

L’articolo 2 reca disposizioni di sem-
plificazione e accelerazione dei procedi-
menti per l’instaurazione di un rapporto
di lavoro subordinato con lavoratori stra-
nieri.

Il comma 1, lettera a), capoverso 2-bis.1,
attraverso una modifica all’articolo 22 del
TUI, provvede a consolidare a regime,
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nell’ambito dei procedimenti di ingresso
di lavoratori stranieri per motivi di lavoro
subordinato, l’istituto della precompila-
zione delle richieste di nulla osta, istituto
introdotto dall’articolo 2, comma 1, del
decreto-legge n. 145 del 2024 limitata-
mente alle quote d’ingresso previste per
l’anno 2025. L’intervento normativo si giu-
stifica in ragione degli esiti positivi della
sperimentazione dell’istituto in questione
avvenuta nell’anno in corso.

Il comma 1, lettera a), capoverso 2-bis.2,
attraverso un’ulteriore modifica apportata
al citato articolo 22 del TUI, provvede a
consolidare a regime, per i singoli datori
di lavoro, la previsione normativa del li-
mite massimo di tre richieste di nulla osta
che possono essere presentate in occa-
sione dei decreti flussi, introdotta dall’ar-
ticolo 2, comma 4, del decreto-legge n. 145
del 2024 in relazione alle quote d’ingresso
previste per l’anno 2025. Il limite non si
applica alle domande presentate tramite
le organizzazioni dei datori di lavoro com-
parativamente più rappresentative sul piano
nazionale o tramite soggetti appartenenti
ad alcune categorie di professionisti (con-
sulenti del lavoro, avvocati, dottori com-
mercialisti ed esperti contabili).

Il comma 1, lettera b), novellando l’ar-
ticolo 24 del TUI, estende agli ingressi di
lavoratori stranieri per motivi di lavoro
subordinato a carattere stagionale l’appli-
cazione del suddetto istituto della pre-
compilazione nonché la previsione del li-
mite numerico di domande di nulla osta.

L’articolo 3 interviene in materia di
svolgimento dell’attività lavorativa in at-
tesa della conversione del permesso di
soggiorno.

Ai sensi dell’articolo 5, comma 9, del
TUI, in presenza dei requisiti previsti dalla
legge, il permesso di soggiorno deve essere
rilasciato, rinnovato o convertito entro
sessanta giorni dalla data in cui è stata
presentata la domanda. Si tratta di un
termine ordinatorio che gli uffici incon-
trano difficoltà a rispettare. Per tale ra-
gione, il comma 9-bis dell’articolo 5 pre-
vede che nelle more del rilascio o del
rinnovo del permesso di soggiorno, per
tutto il periodo necessario all’amministra-

zione per portare a termine le procedure,
il lavoratore straniero sia considerato re-
golarmente soggiornante nel territorio dello
Stato e possa svolgere attività lavorativa.
Nel caso in cui emergano successivamente
motivi ostativi al rilascio o al rinnovo del
permesso, cessa automaticamente la pos-
sibilità di proseguire l’attività lavorativa.
Tale disposizione, introdotta dal decreto-
legge n. 201 del 2011, ha la sua ratio
nella necessità di consentire allo straniero
di svolgere regolare attività lavorativa an-
che quando l’esito dell’iter procedimentale
della sua domanda è ancora incerto, evi-
tando il più possibile situazioni di lavoro
irregolare o di disoccupazione.

L’articolo in esame pertanto, novel-
lando il predetto comma 9-bis dell’arti-
colo 5 del TUI, apporta alcuni correttivi
a tale disposizione al fine di prevederne
l’applicazione anche ai casi di conversione
del permesso di soggiorno da lavoro sta-
gionale a lavoro non stagionale nonché in
tutti i casi in cui lo straniero è in attesa
di un permesso di soggiorno che lo abiliti
al lavoro (come il permesso di soggiorno
per motivi familiari o il permesso di sog-
giorno per casi speciali in favore delle
vittime di sfruttamento lavorativo).

L’articolo 4 reca misure urgenti al fine
di armonizzare i termini in materia di
permessi rilasciati per casi speciali ed
estende il diritto all’assegno di inclusione,
già previsto per le vittime di sfruttamento
lavorativo, anche ai titolari di permessi
rilasciati ai sensi degli articoli 18 (vittime
di tratta o grave sfruttamento) e 18-bis
(vittime di violenza domestica) del TUI.

L’articolo 5 introduce misure urgenti
volte a favorire l’ingresso, al di fuori delle
quote, di lavoratori domestici per l’assi-
stenza di grandi anziani e persone con
disabilità. L’articolo 2, comma 2, del de-
creto-legge n. 145 del 2024 ha introdotto
in via sperimentale per il 2025 un con-
tingente di 10.000 ingressi di lavoratori
stranieri da impiegare nell’assistenza a
persone ultraottantenni e a soggetti con
disabilità. La misura si è aggiunta alle
9.500 quote già previste per il settore dal
decreto flussi, distinguendosi per modalità
procedurali innovative. La disposizione in
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oggetto mira a prolungare la suddetta
sperimentazione anche per il prossimo
triennio 2026-2028, in corrispondenza con
la proiezione temporale del decreto flussi.

L’articolo 8 interviene sul Tavolo ope-
rativo per la definizione di una nuova
strategia di contrasto al caporalato e allo
sfruttamento lavorativo in agricoltura (« Ta-
volo Caporalato »), istituito con il decreto-
legge n. 119 del 2018. Poiché la lotta allo
sfruttamento lavorativo e al caporalato
costituisce un’attività istituzionale non ri-
conducibile esclusivamente a situazioni stra-
ordinarie o emergenziali, con la modifica
proposta si intende stabilizzare l’operati-
vità del Tavolo eliminando la disposizione
che ne limita temporalmente la durata, al
fine di garantire la continuità delle atti-
vità e il consolidamento delle iniziative
avviate. L’articolo in esame inoltre estende
la possibilità di partecipare alle riunioni
del Tavolo – attualmente prevista per i
rappresentanti dei datori di lavoro e dei
lavoratori del settore nonché delle orga-
nizzazioni del Terzo settore – anche agli
enti religiosi civilmente riconosciuti.

L’articolo 9 reca disposizioni in mate-
ria di accesso alle prestazioni del Fondo
per il contrasto del reclutamento illegale
della manodopera straniera – con parti-
colare riferimento agli ospiti delle strut-
ture di accoglienza – istituito dalla legge
30 dicembre 2024, n. 207 (legge di bilan-
cio 2025)

La normativa previgente circoscriveva
l’accesso alle prestazioni del Fondo a enti
del Terzo settore in possesso di tre re-
quisiti, tra i quali l’autorizzazione all’at-
tività di intermediazione del lavoro. Tut-
tavia, la formulazione originaria richia-
mava esclusivamente le piattaforme ac-
creditate presso la società Sviluppo Lavoro
Italia Spa, limitando eccessivamente la
platea dei soggetti beneficiari. L’intervento
in oggetto chiarisce e amplia i requisiti di
accesso, comprendendo le agenzie per il
lavoro autorizzate ai sensi del decreto
legislativo n. 276 del 2003 e gli enti ac-
creditati dalle regioni per i servizi per il
lavoro. Si garantisce così una maggiore
trasparenza e un’applicazione uniforme
dei criteri, ampliando la capacità del Fondo

di raggiungere i soggetti realmente idonei
a favorire l’incontro legale tra domanda e
offerta di lavoro.

Walter RIZZETTO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 ottobre 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.05 alle 14.10.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 15 ottobre 2025. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO. – Inter-
viene la Viceministra del lavoro e delle po-
litiche sociali Maria Teresa BELLUCCI.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche mediante la trasmissione attraverso
la web-tv della Camera dei deputati.

5-04527 Aiello: Iniziative volte alla salvaguardia dei

livelli occupazionali anche tramite un piano di ri-

collocazione e alla proroga degli ammortizzatori

sociali per i lavoratori ex Alitalia in vista della

imminente scadenza della CIGS.

Davide AIELLO (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

La Viceministra Maria Teresa BEL-
LUCCI risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3), confermando l’impegno del
Ministero affinché si possa trovare una
soluzione in grado di salvaguardare i li-
velli occupazionali e i lavoratori coinvolti.
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Davide AIELLO (M5S), replicando, rin-
grazia il Governo per la risposta, assicu-
rando che l’attenzione del proprio gruppo
resterà massima e dichiarando di atten-
dere con interesse gli sviluppi del tavolo
convocato per il giorno successivo.

Precisa, tuttavia, di non potersi dichia-
rare pienamente soddisfatto dalla rispo-
sta, rilevando che le informazioni prove-
nienti dal territorio risultano difformi ri-
spetto a quelle fornite dal Ministero. Se-
gnala, in particolare, che soltanto 1.000
lavoratori, su un totale di oltre 2.118
coinvolti, sono stati inseriti in percorsi di
politiche attive per il lavoro. Ricorda che
molti di loro non hanno ancora raggiunto
l’età pensionabile e che, qualora entro il
31 ottobre non fosse disposta la proroga
della cassa integrazione, si troverebbero
in una condizione di grave criticità.

Avverte che, in assenza di proroga, tali
lavoratori verrebbero indirizzati verso la
NASpI, preludio di un licenziamento quasi
certo, anche in ragione della perdita dei
contatti tra questi ultimi e l’azienda.

Riferisce che, da quanto si apprende
dalla stampa, alcuni ex dipendenti sareb-
bero stati costretti a rivolgersi ad usurai,
poiché – in situazioni di difficoltà eco-
nomica come quella in cui si sono venuti
a trovare alcuni di questi lavoratori – è
difficile ottenere finanziamenti dalle ban-
che. L’unica alternativa diventa, quindi,
quella della cosiddetta « finanza paral-
lela », spesso riconducibile, appunto, ad
ambienti criminali.

Rivolge, quindi, un appello affinché il
Governo prenda in carico tutti i lavoratori
coinvolti, ricordando che il fallimento di
Alitalia non è responsabilità dei lavoratori
e che spetta all’Esecutivo garantire la sal-
vaguardia dei livelli occupazionali, preve-
nendo così il verificarsi episodi dramma-
tici, che in passato hanno condotto anche
ad eventi suicidari da parte di alcuni
lavoratori coinvolti.

5-04528 Gribaudo: Iniziative volte ad evitare la chiu-

sura della sede torinese di Cerence, nonché a pre-

disporre un piano straordinario di ricollocazione

qualificata per i 54 lavoratori coinvolti.

Chiara GRIBAUDO (PD-IDP) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La Viceministra Maria Teresa BEL-
LUCCI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 4).

Chiara GRIBAUDO (PD-IDP), pur di-
chiarando di nutrire stima nei confronti
della rappresentante del Governo, esprime
amarezza per una risposta giudicata ec-
cessivamente burocratica, sottolineando la
necessità di un impegno ulteriore e di uno
sforzo di carattere nazionale.

Entrando nel merito della vicenda og-
getto dell’interrogazione in titolo, eviden-
zia che i lavoratori coinvolti possiedono
elevate professionalità che, grazie ad un
piano straordinario di ricollocazione, gli
consentirebbero di essere prontamente rein-
seriti nel mercato del lavoro. Nondimeno,
fa presente che la chiusura dell’azienda
comporterebbe, invece, una sicura e grave
perdita per tutto territorio. Aggiunge, pe-
raltro, che la scelta di chiudere la sede
torinese di Cerence non trova alcuna giu-
stificazione nemmeno sotto il profilo eco-
nomico, atteso che l’azienda ha registrato
dati estremamente positivi negli ultimi
trimestri.

Facendo presente che – da alcune
notizie in suo possesso – sarebbe emersa
una possibile soluzione tecnica, chiede al
Governo di attivare prontamente tutti gli
istituti di ammortizzazione sociale possi-
bile, nelle more dell’istituzione di un ta-
volo che possa portare alla ricollocazione
di tutti i lavoratori coinvolti.

Walter RIZZETTO, presidente, dichiara,
quindi, concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata all’or-
dine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 15 ottobre 2025. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.
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Audizione informale di rappresentanti di Confindu-

stria e di Confprofessioni nell’ambito dell’esame delle

proposte di legge C. 2 d’iniziativa popolare, C. 323

Orfini, C. 506 Gribaudo, C. 609 Scutellà, C. 802

Gebhard, C. 1107 Grimaldi, C. 1250 del Consiglio

regionale del Veneto, C. 1904 Tenerini, C. 1924 Te-

nerini, C. 2208 Soumahoro, C. 2228 Schlein, recanti

modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo

26 marzo 2001, n. 151, concernenti il congedo di

maternità e di paternità obbligatorio, il congedo

parentale, il congedo per la malattia del figlio, non-

ché altre misure a sostegno della maternità e della

paternità.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.25 alle 14.50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Riduzione dei termini per la liquidazione
del trattamento di fine servizio dei dipen-
denti delle amministrazioni pubbliche e
rivalutazione dei limiti di importo per l’e-
rogazione rateale del medesimo tratta-
mento.
C. 1254 Alfonso Colucci e C. 1264 Bagna-
sco.
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ALLEGATO 1

Misure per la semplificazione normativa e il miglioramento della
qualità della normazione e deleghe al Governo per la semplificazione,
il riordino e il riassetto in determinate materie. C. 2393 Governo,

approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 2393, approvato dal
Senato, recante misure per la semplifica-
zione normativa e il miglioramento della
qualità della normazione e deleghe al Go-
verno per la semplificazione, il riordino e il
riassetto in determinate materie;

rilevato che l’articolo 8 inserisce un
riferimento specifico nell’ambito della norma
che prevede la trasmissione ogni due anni
alle Camere, da parte della consigliera o del
consigliere nazionale di parità, di una re-
lazione in materia di parità e pari oppor-
tunità nel lavoro, prevedendo che la rela-
zione riguardi specificamente anche le ri-
cadute sull’occupazione femminile degli in-
vestimenti pubblici in materia di
occupazione, formazione e politiche sociali;

rilevato inoltre che l’articolo 15 reca
la delega al Governo per la semplificazione,
il riordino e il riassetto delle disposizioni
legislative in materia di istruzione, volta
alla redazione di uno o più testi unici della
normativa primaria relativa alle materie di
competenza del Ministero dell’istruzione e
del merito, al riordino della normativa in
materia di personale scolastico, al riassetto
degli adempimenti amministrativi delle
scuole, degli organi consultivi e dei poteri

di vigilanza del Ministero, nonché alla re-
visione della disciplina degli organi colle-
giali della scuola;

considerato che, nell’ambito della de-
lega legislativa in materia di disabilità di
cui all’articolo 16, il principio e criterio
direttivo di cui alla lettera a) del comma 1
prevede il coordinamento delle nozioni e
dell’accertamento, nell’ambito delle norma-
tive previdenziali e assistenziali, relativa-
mente ai soggetti con disabilità, nonché il
coordinamento testuale delle norme sulle
agevolazioni lavorative relative ai medesimi
soggetti con le nozioni giuridiche attuali
inerenti alle disabilità;

preso atto della delega al Governo per
il riordino e il riassetto delle disposizioni
legislative in materia di formazione supe-
riore e ricerca, di cui all’articolo 20;

rilevato inoltre che l’articolo 21 reca
una delega al Governo per il coordina-
mento della normativa in materia di tutela
della salute e della sicurezza dei lavoratori
nel settore portuale, marittimo, delle navi
da pesca e ferroviario con le disposizioni
generali in materia poste dal decreto legi-
slativo n. 81 del 2008,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione del Protocollo di modifica dell’Accordo tra la
Repubblica Italiana e la Confederazione Svizzera relativo all’imposi-
zione dei lavoratori frontalieri, con Protocollo aggiuntivo, del 23
dicembre 2020, fatto a Roma il 30 maggio 2024 e a Berna il 6 giugno

2024. C. 2593 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 2593, approvato dal
Senato, recante ratifica ed esecuzione del
Protocollo di modifica dell’Accordo tra la
Repubblica Italiana e la Confederazione
Svizzera relativo all’imposizione dei lavo-
ratori frontalieri, con Protocollo aggiun-
tivo, del 23 dicembre 2020, fatto a Roma il
30 maggio 2024 e a Berna il 6 giugno 2024;

rilevato che con il presente disegno di
legge si tende ad adattare la disciplina del
predetto Accordo volta ad eliminare le dop-

pie imposizioni sui salari, sugli stipendi e
sulle altre remunerazioni ricevuti dai lavo-
ratori frontalieri dei due Paesi, al feno-
meno dello smart working in quanto si è
ritenuto necessario garantire la condizione
di lavoratore frontaliero ai lavoratori fron-
talieri che svolgono in modalità di telela-
voro, presso il proprio domicilio nello Stato
di residenza, parte del lavoro dipendente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

5-04527 Aiello: Iniziative volte alla salvaguardia dei livelli occupazio-
nali anche tramite un piano di ricollocazione e alla proroga degli
ammortizzatori sociali per i lavoratori ex Alitalia in vista della

imminente scadenza della CIGS.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente.
Ringrazio gli Onorevoli interroganti per

il quesito presentato, che mi consente di
offrire un quadro complessivo sul tema
proposto.

Preliminarmente mi preme rammentare
che con riguardo agli interventi di integra-
zione salariale per i lavoratori delle società
ALITALIA SOCIETÀ AEREA ITALIANA
S.P.A., a seguito dell’apertura della proce-
dura di amministrazione straordinaria, ai
sensi dell’articolo 7, comma 10-ter, del de-
creto-legge n. 148 del 1993, convertito nella
legge n. 236 del 1993, è stato riconosciuto
il trattamento di CIGS ininterrottamente
dal 2 maggio 2017 al 31 dicembre 2023.

Successivamente, alla luce dell’articolo
12, comma 1, del decreto-legge n. 104 del
2023, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 136 del 2023, è stata autorizzata la
prosecuzione del trattamento straordinario
di integrazione salariale in favore dei di-
pendenti della citata azienda con sede in
Fiumicino (RM) per il periodo dal 1° gen-
naio 2024 al 31 ottobre 2024.

Tale provvedimento è stato oggetto di
due diverse integrazioni volte ad ampliare
il numero dei lavoratori beneficiari del
trattamento di CIGS e successivamente, sulla
base della dichiarata cessazione di attività
è stato riconosciuto ai lavoratori ancora in
carico alla società un ulteriore periodo di
sostegno al reddito ai sensi dell’articolo 44
del decreto-legge n. 109 del 2018 che pre-
vede la CIGS in favore delle imprese in
cessazione di attività. Pertanto con due
diversi provvedimenti ministeriali il DD
n. 2540 del 18 ottobre 2024 e DD n. 151
del 31 gennaio 2025 è stata autorizzata la
concessione al trattamento di CIGS per i
dodici mesi riconosciuti dalla norma in

parola per il periodo dal 1° novembre 2024
al 31 ottobre 2025.

Per quanto, invece, attiene al Fondo di
solidarietà per il settore del trasporto aereo
e del sistema aeroportuale, giova ricordare
che lo stesso è previsto e disciplinato con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e si rappre-
senta che il Fondo non ha personalità giu-
ridica e costituisce una gestione dell’Inps.

Il fondo eroga una prestazione integra-
tiva tale da garantire che il trattamento
complessivo sia pari all’80 per cento della
retribuzione lorda di riferimento, risul-
tante dalla media delle voci retributive lorde
fisse, delle mensilità lorde aggiuntive e delle
voci retributive lorde contrattuali aventi
carattere di continuità, percepite dall’inte-
ressato nei 12 mesi precedenti l’istanza,
con esclusione specifica dei compensi per
lavoro straordinario. Tale integrazione è
caratteristica peculiare del settore volo.

Tra gli altri interventi previsti dal Fondo,
ai sensi dell’articolo 5 del decreto intermi-
nisteriale n. 95269/2016, preciso che il
Fondo eroga anche prestazioni integrative
della misura del trattamento di Cassa In-
tegrazione Guadagni Straordinaria, anche
a seguito della stipula di contratti di soli-
darietà.

Con riferimento alle iniziative che il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
intende intraprendere per pianificare solu-
zioni di reinserimento occupazionale alla
scadenza degli ammortizzatori sociali, rap-
presento che il Ministero del lavoro prov-
vede ad effettuare un monitoraggio mensile
sui piani di ricollocazione, attraverso un
costante confronto con le regioni coinvolte.
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Si segnala in proposito, che sono state
attuate iniziative volte all’inserimento degli
utenti interessati in percorsi formativi at-
tivati o programmati a livello regionale,
previo svolgimento di attività di assessment
e di orientamento specialistico. I lavoratori
sono stati presi in carico dai Centri per
l’impiego ed inseriti nell’ambito del Per-
corso 5 del Programma GOL nell’ambito
delle regioni la cui programmazione attua-
tiva prevede i percorsi di ricollocazione
collettiva.

Con particolare riferimento alle inizia-
tive programmate dalle regioni coinvolte, la
regione Lazio ha definito un piano di azioni
di politica attiva del lavoro e della forma-
zione dedicato ai lavoratori coinvolti nelle
crisi Alitalia Sai S.p.a. e Alitalia Cityliner
S.p.a. nel territorio regionale.

Alla data del 30 settembre 2025, i Centri
per l’Impiego regionali hanno preso in ca-
rico – mediante la sottoscrizione del Patto
di servizio personalizzato – più di mille
lavoratori; di questi quasi tutti sono stati
avviati alla misura dell’orientamento spe-
cialistico. Tutti i lavoratori sono stati coin-
volti nella partecipazione a 4 Job Day « ge-
neralisti », organizzati sul territoriale re-
gionale, nel periodo aprile-giugno 2025.

Si rappresenta che in data 10 luglio
2025 Alitalia Sai S.p.a. in A.S. e Alitalia

Cityliner S.p.a. in A.S., hanno avviato, ai
sensi degli articoli 4 e 24 della legge n. 223
del 1991, la fase sindacale della procedura
di licenziamento collettivo; successivamente
in data 16 luglio 2025 le due Società in A.S.
hanno comunicato a questo Ministero la
conclusione della fase sindacale della pro-
cedura di licenziamento collettivo con esito
negativo, e, pertanto sono state convocate
per l’avvio della fase amministrativa in
data 25 luglio 2025. La riunione veniva
aggiornata al 30 settembre al fine di ap-
profondire tutte le questioni emerse nel
corso dell’esame congiunto della situazione
aziendale.

Preciso che, domani, 16 ottobre p.v., si
terra un tavolo di confronto promosso dal
Ministero del lavoro, con il coinvolgimento
delle Parti interessate al fine di agevolare la
ricerca di soluzioni utili per i lavoratori
interessati.

Concludo ricordando agli interroganti
che è interesse del Governo, come già av-
venuto in passato, tutelare tutti i lavoratori,
e pertanto il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali oltre a quanto già posto in
essere, continuerà ad attivare ogni più op-
portuna ed efficace azione affinché non sia
pregiudicata alcuna posizione e vengano
rispettati i diritti di ogni lavoratore.
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ALLEGATO 4

5-04528 Gribaudo: Iniziative volte ad evitare la chiusura della sede
torinese di Cerence, nonché a predisporre un piano straordinario di

ricollocazione qualificata per i 54 lavoratori coinvolti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente, la questione sollevata
richiama l’attenzione sulla situazione oc-
cupazionale della Società Cerence srl con
sede a Torino, attiva nel campo dell’intel-
ligenza artificiale per il settore automotive
e facente parte del Gruppo Cerence, mul-
tinazionale statunitense.

Al riguardo, è stata interpellata la re-
gione Piemonte, quale istituzione coinvolta
dalla vicenda oggetto del presente atto di
sindacato ispettivo.

La società, lo scorso 2 settembre 2025,
ha avviato la procedura di licenziamento
collettivo per tutti i dipendenti in forza
presso la sede di Torino, pari a 53 dipen-
denti, di cui 1 dirigente, 42 impiegati e 10
quadri. Nella comunicazione relativa al li-
cenziamento collettivo, la stessa ha eviden-
ziato che le ragioni della procedura sono
da ricondurre all’attuazione, a livello lo-

cale, di un piano di ristrutturazione glo-
bale.

Si evidenzia che, in base alle tempisti-
che previste dalla normativa vigente in ma-
teria, la procedura di licenziamento collet-
tivo si trova attualmente nella fase sinda-
cale e qualora le parti non dovessero tro-
vare un’intesa, la trattativa proseguirà presso
la regione Piemonte per la successiva fase
amministrativa.

A tale proposito, la regione Piemonte ha
reso noto che nella giornata odierna, il
vicepresidente della regione Elena Chio-
rino, con delega alla formazione e al lavoro
ha convocato un tavolo di aggiornamento
coinvolgendo tutti i soggetti coinvolti, allo
scopo di raggiungere una soluzione otti-
male per la tutela e la salvaguardia occu-
pazionale di tutti i lavoratori coinvolti.
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